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SUL REPERIMENTO DI OPHRYS SCOLOPAX 

CAV. SUBSP. APIFORMIS (DESF.) MAIRE ET WEILLER 

(ORCHIDACEAE) IN SARDEGNÀ (***) 

Riassunto - Viene segnalato il rinvenimento in Sardegna di Ophrys scolopax Cav. 
subsp. apiformis (Desf.) Maire et Weiller, entità considerata fino ad oggi tipica o esclusi
va del Nord-Africa. 

Abstract - On the finding of Ophrys scolopax Cav. subsp. apifonnis (Desf.) Ma/re et 
Weiller (Orchidaceae) in Sardinia. The record of Ophrys scolopax Cav. subsp. apifonnis 
(Des[) Maire et Weiller in Sardinia is here reported. Unti! now, this subspecies was con
sidered exclusively present in North-Africa. 

Key words - Ophrys scolopax apiformis I Sardinia. 

Durante una ricognizione effettuata nella Sardegna centrale, alla 
ricerca di eventuali nuovi dati orchidologici ad integrazione di quelli 
già resi noti (SCRUGLI e GRASSO, 1979), abbiamo avuto l'occasione di re
perire un esemplare (Fig. 1) di Ophrys scolopax Cav. subsp. apifOJ'mis 
(Desf.) Maire et Weiller. 

Esso vegetava in seno ad una formazione arbustiva dell'arboreto 
del Parco Comunale di Laconi (F. o 218 IV S.O. dell'LG.M.) lungo una 
scarpata in esposizione fresca. Tale formazione è rappresentata da: Ar
butus unedo L., Juniperus oxycedrus L., Pistacia lentiscus L., Cistus mon
speliensis L., Thymelaea hirsuta (L.) End!., Osyris alba L. La componen
te orchidologica del Parco Comunale, rilevata in tempi diversi, risulta 
costituita, oltre che da O. scolopax subsp. apiformis, da: Ophrys apife-
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Fig. 1 Distribuzione di Ophrys sçolopax Cav. subsp. apjJ!!.rmis (Desf.) Maire et Weiller; 
O. scolopax subsp. apiformis (esemplare della Sardegna). 
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ra Hudson, o. bombyliflora Link, o. fusea Link, O. fusea Link. subsp, 
irieolor (Desf.) O. Schwartz, o. holoseriea (N.L. Burm.) Greuter, O. lu
tea Cav., O. vernixia Brot., o. sphegodes Miller subsp. atrata (LindI.) E. 
Mayer, o. tenthredinifera Willd., Orehis x bornemanniae Asch., O. lae
tea Poiret, O. longieornu Poiret, o. papilionaeea subsp. grandiflora 
(Boiss.) E. Nelson, Aeeras anthropophorum (L.) Aiton W.T., Neotinea ma
eulata (Desf.) Stearn, Serapias lingua L., S. parviflora ParI. 

L'importanza fitogeografica di tale reperto si può dedurre dall'e
same dei dati bibliografici relativi alla sua distribuzione geografica (Fig. 
1). Questa entità, non riportata nelle flore italiane (FIORI, 1923; ZANGHE
RI, 1976; PIGNATTI, 1982) ne in «Flora Europaea» (Soo, 1980) è stata fino
ra considerata tipica (BAuMANN, 1975; SUNDERMANN, 1975; 1980) od esclu
siva (DEL PRETE, 1984) del Nord-Africa (Algeria, Tunisia, Marocco); in
fatti il riferimento relativo alla parte sud-occidentale della Spagna vie
ne ritenuto non certo (BAuMANN, 1974; SUNDERMANN, 1980; LANDWEHR, 
1983). Infine, secondo il parere di DEL PRETE (in verbis), il dato riporta
to per l'Isola di Pantelleria (BAuMANN, 1975; LANDWEHR, 1983) risulta an
ch'esso da confermare in quanto esistono depositati presso l'erbario 
FI dei campioni di tale provenienza attribuibili a O. seolopax Cav. subsp. 
seolopax. 

Pertanto alla luce di tale ritrovamento, O. seolopax s.I. è rappre
sentata in Sardegna da due entità: o. seolopax Cav. subsp. seolopax 
(SCRUGLI, 1977; SCRUGLI e Grasso, 1979) e o. seolopax Cav. subsp. apifor
mis (Desf.) Maire et Weiller. 

Il presente dato, pur basandosi sul reperimento di un solo esem
plare (*), rappresenta un'importante indicazione sulla possibilità che 
tale entità possa essere presente anche in altre parti della Sardegna 
o del territorio esaminato. 

Questo nuovo reperto contribuisce, tra l'altro ad aumentare il con
tingente nord-africano della flora sarda. 
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